Nel dettaglio, è stata accolta la richiesta della riconferma dal 2002 sia della riduzione del contributo per la maternità dello 0,20%, sia dell’elevazione al 3% del tetto per la decontribuzione delle erogazioni previste dai contratti collettivi di secondo livello (nel primo caso l’onere è pari a 242,2 milioni di euro per il 2002 , nel secondo caso l’onere è di 132,2 milioni di euro per il 2002) (art.29).

La manovra di alleggerimento del costo del lavoro necessita di ulteriori aggiustamenti, in linea con  impegni assunti dal Governo nel patto per lo sviluppo e l’occupazione del dicembre 1998 per l’eliminazione totale degli oneri per maternità e per assegni familiari entro il 2003. A tal fine, sarebbe opportuno realizzare tale impegno attraverso l’ulteriore riduzione nel 2002 del residuo contributivo per maternità e assegni familiari in misura pari rispettivamente allo 0,20% e allo 0,40%, per arrivare alla definitiva eliminazione dei due contributi (rispettivamente 0,26% e 1,28%) nel 2003.

Contestualmente, in considerazione dell’esiguità dell’importo del beneficio della decontribuzione dei premi di produzione, appare necessario prevedere una congrua elevazione del tetto , che potrebbe essere portato al 4%.

Altra misura coerente con l’obiettivo del contenimento del costo del lavoro è la concessione ai datori di lavoro privati ed agli enti pubblici economici operanti in Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna di uno sgravio triennale totale dei contributi dovuti all’INPS sulle retribuzioni assoggettate a contribuzione per il Fondo pensioni lavoratori dipendenti per i nuovi assunti nel 2002 ad incremento delle unità effettivamente occupate al 31 dicembre 2001.

La norma (art.30) - i cui oneri sono quantificati in 154,9 milioni di euro per il 2002, in 309,9 milioni di euro per il 2003 ed in altrettanti per il 2004 ed in 154,9 milioni di euro per il 2005- costituisce una proroga del regime di sgravio totale triennale in scadenza al 2001 (nel senso che il 2001 è allo stato l’ultimo anno nel quale le nuove assunzioni danno titolo allo sgravio).

Peraltro, il beneficio è espressamente subordinato all’autorizzazione ed ai vincoli delle comunità europee. A tale riguardo, va evidenziato che, mentre non ci dovrebbero ostacoli in via generale all’autorizzazione, come risulta da dichiarazioni rese proprio in questi giorni dal Commissario Monti, qualche preoccupazione desta invece la possibilità che la stessa autorizzazione sia subordinata in concreto agli stessi tipi di vincoli che purtroppo, nella precedente esperienza degli sgravi triennali, si sono dimostrati così rigidi da rendere assai difficile, se non impossibile, l’accesso ai benefici da parte degli aventi titolo.

Inoltre, non può non condividersi la disposizione (art.26) che mira a garantire un adeguamento degli importi pensionistici per quei soggetti che si trovino in determinate situazioni disagiate.

Si ricorda infine che per il 2002 vengono fissati gli adeguamenti dei trasferimenti a carico dello Stato nei confronti del Fondo pensioni lavoratori dipendenti, delle gestioni dei lavoratori autonomi, della gestione speciale dei minatori, dell’ ENPALS (art.25).

